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BORSA

Piazza Affari in leggera flessione (-0,36%)
FRANCO BRIZZO

P rivilegiai titoliminoriilmercatotelematicodiBorsa,chechiudeinleggerorecu-
perosuiminimidopol’inversioneditendenzadiWallStreet. IlMibtelsegnaun
regressodello0,36%,mentre ilMidexsegnaunprogressodello0,47%.Edinef-

fetti, sono titoli come Class, I Grandi Viaggi, L’Espresso, le Snai con rialzi del
2,44%, del7,68%edel3,07%,asegnare ipiùampivantaggi. Ilmercato (1740mi-
lioni di euro gli scambi) è apparso condizionatonon solo daidati americani sull’oc-
cupazione,maanchedallescadenzetecnichedellaprossimasettimana,edalleatte-
sesuicdaSanPaoloImieFideuram,oltrechedallostallodellavicendaTelecom.

LA BORSA
MIB 1.011 0,000

MIBTEL 23.903 -0,358

MIB30 33.903 -0,545

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,065
-0,007 1,072

LIRA STERLINA 0,645
-0,004 0,649

FRANCO SVIZZERO 1,595
+0,003 1,592

YEN GIAPPONESE 114,550
-0,930 115,480

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,696
-0,031 8,727

DRACMA GRECA 328,360
-0,340 328,700

CORONA NORVEGESE 8,317
+0,043 8,274

CORONA CECA 36,650
+0,263 36,387

TALLERO SLOVENO 196,195
-0,502 196,697

FIORINO UNGHERESE 257,390
-0,800 258,190

SZLOTY POLACCO 4,363
-0,009 4,372

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,565
-0,010 1,575

DOLL. NEOZELANDESE 2,066
+0,013 2,053

DOLLARO AUSTRALIANO 1,621
-0,002 1,623

RAND SUDAFRICANO 6,449
-0,036 6,485

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Ue, via libera alla riduzione dell’Iva
Carico dal 20 al 10%. Visco: scegliamo l’edilizia e i servizi alla persona
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

LUSSEMBURGO La battaglia del-
l’Iva è stata vinta. L’Unione euro-
pea ha autorizzato i governi a ri-
durre il carico dell’imposta indi-
rettanei servizi ad alta intensitàdi
lavoro. Per l’Italia, dunque, c’è il
via liberaaprevedere,nellaFinan-
ziaria in corso di esame al parla-
mento, una copertura attorno ai
tremila miliardi per i mancati in-
troiti per i lavori di ristrutturazio-
ne edilizia privata e per i servizi di
assistenza a domicilio (aiuti agli
anziani e ai bambini, ai malati e ai
disabili). Inquestiduesettori, l’ab-
battimentodell’impostasaràesat-
tamente della metà, dall’attuale
20% al 10%. Per i consumatori un
grande risparmio, per le piccole
impreseunmercatochesiamplia.
L’accordopoliticoèstatoraggiun-
toieripomeriggiodaiministridel-
le finanze dell’Ue (per l’Italia era-
no presenti, Giuliano Amato e
Vincenzo Visco) riuniti a Lussem-
burgoesaràresooperativoentro il
mese di novembre in modo che
l’«operazione Iva» possa scattare
dal 1 gennaio del 2000. Per tre an-
ni, ciascunStatoavrà lapossibilità
di abbassare l’Iva in due settori di
attività presi da una lista di cin-
que: 1) piccoli servizi di riparazio-
ne per biciclette, calzature, pella-
mi, abbigliamento; 2) ristruttura-
zione delle abitazioni; 3) imprese
di pulizia dei locali; 4) assistenza a
domicilio, comprese le baby-sit-
ter; 5) parrucchieri. L’Italia ha già
fatto la sua scelta con l’edilizia e
l’assistenza domiciliare, come la
Francia. I ministri hanno risolto,
con un compromesso, il proble-
madelPortogallochehagiàridot-
to l’Iva nel settore della ristorazio-
nerischiandoundeferimentoalla
CortediGiustizia. IlConsiglio,su-
perando leobiezionidellaGerma-
nia, ha sanato la posizione lusita-
na. Alla fine del 2002 la Commis-
sione di Bruxelles presenterà un

rapporto sui risultati ottenuti so-
prattutto in riferimento alla capa-
citàdicrearelavoro.

Sul tema del lavoro, ilConsiglio
Ecofin ha clamorosamente smen-
tito e gettato al macero le «pagel-
le» diffuse un mese fa da Padraig
Flynn, il commissario agli Affari
sociali del precedente esecutivo
comunitario, ilgiornoprimadi la-
sciare l’incarico. L’Italia era data
come fanalino di coda in una lista
di quattro scaglioni. Tutto da rifa-
re. La Commissione uscente ha
fatto dei rilievi ai piani nazionali
per l’occupazione che non corri-
spondono all’effettiva situazione.
«Le raccomandazioni saranno ri-
fatte d’intesa con gli Stati mem-
bri», ha spiegato Amato, proprio

perché gli in-
terventi sul-
l’occupazione
sono di perti-
nenzanaziona-
le.

E’ rimasto in
alto mare il de-
stino del pac-
chetto fiscale
presentato a
suo tempo da
Monti. L’obiet-
tivoèdiadotta-

re un approccio equo in tutta l’Ue
e di evitare che il risparmio venga
tassato in maniera diversa. Ma
l’opposizione del Regno unito ha
sinora impedito l’approvazione
della direttiva proposta nel mag-
gio 1998 che introdurrebbe
un’imposta minima sui proventi
del risparmio, pari al20%. Londra
vorrebbe esonerare gli «euro-
bonds» della City sopra i 40 mila
euro.

Il ministro Visco ha detto che
unaccordosipotràtrovareentroil
summitdiHelsinki,ametàdicem-
bre. Ma come superare il veto bri-
tannico? «Piuttosto - ha risposto -
è Londra che dovrà risolvere il suo
rapporto con gli altri quattordici
partner».

IL CASO

Dopo settimane di rialzi, brusco calo del petrolio
E anche il prezzo della benzina torna a scendere

09ECO01AF01
2.0
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ROMA In calo la febbre deiprez-
zi della benzina? È presto per
dirlo, ma finalmente, dopo set-
timane di continui rincari,
giungono notizie più confor-
tanti sul prezzo dei carburanti.
Quasi tutte le compagnie, infat-
ti, hanno seguito la Erg nell’an-
nuncio di un ribasso di 5 lire dei
lorocarburantiapartiredaoggi.
Non sarà molto, ma almeno è
un’inversione di tendenza. A
decidere di mettere mano ai lo-
ro listini riducendo, a partire da
oggi, il prezzo delle benzine so-
no anche l’Agip Petroli e l’Ip, le
due compagnie del gruppo Eni
che da sole coprono oltre il40%
del mercato della distribuzione
in Italia. Una analoga riduzione
è stata annunciata altresì da Ta-
moil,Q8,Esso,Fina.«Iribassi-si
leggeinunanotadellaQ8-sono
legati alla «flessione, seppur
modesta, delle quotazioni dei
prodotti registrata sui mercati
internazionali».

Il petrolio, infatti, dopo mesi
di ripetuti rialzi che avevano
spintoiprezzisinoa25dollarial
barile, torna a calare. E in modo
sostanzioso. Le quotazioni del-
l’oronerohannopersoieril’8%,
tornando ai livelli dell’agosto
scorso e segnando una flessione
del16%rispettoadunasettima-
na fa. A Londra i contratti con
consegnaanovembresonostati
scambiati ieri a 20,28 dollari al
barile, l’8,2% in meno di giove-
dì mentre a New York lo stesso
tipo di future passava di mano a
20,9dollarialbarile(meno7%).

A spingere verso il basso le

quotazioni petrolifere sono sta-
ti i primi dati sulla produzione
dei paesi esportatori a settem-
bre. Secondo le prime stime, in-
fatti, gli 11 paesi Opec nel mese
scorso avrebbero prodotto più
di quanto previsto, non rispet-
tandocompletamenteitaglide-
cisi nei mesi scorsi (e ribaditi
nell’ultima riunione del cartel-
lo per i prossimi 6 mesi). In per-
centuale, secondo l’indagine,
l’Opec in settembre ha rispetta-
to i tagli produttivi solo per
l’87,9% (89% in agosto). Sui
mercati, dunque, si starebbe ve-
rificando un incremento del-
l’offertaequindiunconseguen-
te ridimensionamentodei prez-
zi.

Un invito a non eccedere ne-
gli allarmismi per l’impatto del-
la benzina sull’inflazione viene
da sottosegretario al Tesoro,
Giorgio Macciotta: «È possibile
che l’inflazione, in relazione al-
la crescita della benzina, abbia
unqualcheincremento.Ma,co-
me hanno osservato autorevoli
economisti, questo è un proble-
ma che riguarda l’intero occi-
dente». Secondo Macciotta «l’I-
talia, inquestocaso,simuovein
sintonia con gli altri paesi: si
tratta di uneffettochenonderi-
va da diseconomie interne, ma
da importazione da maggiori
prezzi sul mercato internazio-
nale e questo accomuna noi e
tutti gli altri paesi dell’Europa
occidentale.Daquestopuntodi
vista, la nostra economia non è
messa in tensioneparticolareri-
spettoallealtreeconomie».

■ I VETI
INGLESI
Secondo
il ministro
delle Finanze
italiano
Londra deve
adeguarsi Luca Bruno/ Ap

Il governo: «Non vuoi il gadget?
Il benzinaio farà lo sconto»
«Gadget? No grazie, preferisco lo sconto»: gli automobilisti potranno sce-
gliere tra il gadgetpropostodalbenzinaioo loscontoallapompadell’impor-
to equivalente al valore dell’omaggio. È quanto prevede un provvedimento
che stabilisce nuove norme per le campagne promozionali varato ieri dal
Consiglio dei ministri. «In questo modo - ha spiegato il sottosegretario alla
presidenzadelConsiglio,FrancoBassanini - sipotrannomegliogarantire idi-
ritti dei consumatori». Secondo le associazioni dei gestori, il risparmio per gli
automobilist che preferiranno “monetizzare” i gadget può aggirarsi tra le15
e le 25 lire al litro. Soddisfatte le associazioni dei gestori che da tempo prote-
stavanocontro lapoliticadeigadgetattuatadallecompagniepetrolifere.En-
tro un mese, inoltre, i gestori dovranno esporre in modo visibile dalla strada i
prezzi effettivamente praticati. Niente più cartelli, dunque, che annunciano
supersconti,manonindicanoaffattoilprezzorealmentepraticato

Tasse, ristrutturazione della casa
presentate 420mila comunicazioni

Dal Sunia allarme sul caro riscaldamento
Per la stagione invernale denunciato un rincaro del 15%

ROMA Accelerano le ristruttura-
zioni edilizie per usufruire delle
detrazioni fiscali previste dal de-
creto delle Finanze del febbraio
’98 in scadenza a fine anno. A tut-
t’oggi ammontano a oltre 420 mi-
la le comunicazionipresentate. In
testa il Nord, con oltre 290 mila
domande (69,1% del totale), se-
guito dal Centro con 62.625 do-
mande (19,7%) e dal Sud e Isole,
con 47.187 comunicazioni
(11,2%). Nel Nord la parte del leo-
ne la fa la Lombardia (84.220 do-
mande), seguita da Emilia Roma-
gna (65.100)ePiemonte (42.410).
Al centro prima è la Toscana
(34.650), con il Lazio in seconda
posizione (26.432). Al Sud e Isole,
è un testa a testa tra Sicilia (9.820),
Campania (9.240) e Puglia
(9.796).Infinesiassisteaunaacce-
lerazione delle comunicazioni a
Palermo (+10,1%) a Milano
(+8,2%), a Venezia (+6,9%), a To-
rino(+6,6%)eaPescara(+6,1%).

ROMA In arrivo le bollette più sa-
late. Le prossime bollette di luce,
gas, acqua, fogne e depurazione
avranno infatti incorporati i nuo-
vi aumenti tariffari scattati a set-
tembre scorso per luce e gas (per
l’aumentodelprezzodelgreggioe
il deprezzamento dell’euro sul
dollaro) e a luglio per acqua e de-
purazione. Secondo una ricerca
presentata ieri da Freshfields e
Tamburi Associati per l’elettricità
l’aumentomedioèdel3,7%;per il
metano il rincaromediodel4,4%;
fognatureedepurazionecrescono
in media del 7,5% dopo che tali
servizi sono passati dal canone al-
la tariffa inclusa nella bollettadel-
l’acqua; quest’ultima avrà au-
menti medi del 4-5% ma con forti
diversitàalivellonazionale.

La ricerca punta anche il dito su
alcune tariffe più alte della media
europea e sui troppi disservizi che
si registrano per alcuni servizi
pubblici essenziali. In particolare,

le tariffe elettriche italiane risulta-
no superiori del 12% alla media
europea, mentre quelle del gas su-
perano quelle medie europee ad-
dirittura di oltre il 40%. Inoltre in
terminidiqualitàdelservizioogni
utente subisce in media 4,7 inter-
ruzioni del servizio elettrico ogni
anno (6,2 al Sud), mentre per
quanto riguarda il gas solo il 50%
dellaCalabriaèraggiuntodalla re-
te.

Quanto all’elettricità, poi, do-
vremo rassegnarci a pagare inbol-
letta per altri 20 i costi dell’abban-
donodelnucleare.Oltreai15mila
miliardi di oneri pagati dal ‘91 e
che salderemo nei primi mesi del
Duemila,dagennaio, infatti, scat-
teranno in tariffa scatteranno i
primi aumentipercoprire i 2.100-
2.500 miliardi necessari allo
smantellamento delle centrali e
allamessainsicurezzadellescorie:
nella migliore delle ipotesi (i costi
di smantellamento sono ancora

incerti) ci vorranno 20 anni a sal-
dareiconti.

Intanto, la commissione Indu-
stria del Senato ha chiesto al go-
verno di intervenire «anche con
interventi di natura fiscale» sugli

aumenti delle
tariffe «annun-
ciata dall’Auto-
rità e confer-
mata dal mini-
stro di nuovi
aumenti di
energia elettri-
ca,gas,benzina
e assicurazioni
che interver-
ranno nei mesi
di ottobre-no-
vembre» e che

potranno avere un impatto «sui
bilanci familiari e il tasso di infla-
zione». Inunainterrogazionepar-
lamentare, inoltre, un gruppo di
senatori del Pdci chiede al gover-
nomisureper«frenarel’ingiustifi-

cato e generalizzato aumento (in-
tornoal16%)delletariffeRcAuto,
che rappresentano un fattore di
crescita dell’inflazione e colpisco-
no in maniera sensibile i redditi
deicittadiniitaliani».

Da parte sua, il Sunia ha lancia-
to contro l’aumento dei costi del
riscaldamento, la campagna
«scaldiamoci chiaro». Le richieste
non sono rivolte solo al governo
per una parziale difiscalizzazione
del gasolio da riscaldamento, ma
anche ai comuni perché incenti-
vino e sostengano l’innovazione
degli impianti e il loro adegua-
mento normativo. Per il Sunia,
l’aumento del costo del riscalda-
mento (oltre il 15%) è dovuto al-
l’impennata dei prezzi delle fonti
d’energia, a una gestione spesso
inefficiente e costosa, a uno stato
degli impianti vetusti, fatiscenti e
dispersivi che aggravano i costidi
gestioneenongarantisconolane-
cessariasicurezza

■ RINCARI
A CATENA
Aumentano
anche luce,
acqua e RcAuto
Sotto accusa
gestioni poco
efficienti


